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Intervento
del Presidente della Regione
Friuli Venezia Giulia,
Renzo Tondo
Magnifico Rettore, Presidente Bile, Sindaco Dipiazza, Presidente
Bassa Poropat, signori docenti, autorità, studenti ed amministrativi,
è con molto piacere che sono qui con voi oggi. 
Questo mondo globalizzato, in costante mutamento, chiama oggi
più che mai l’Europa ad affrontare nuove sfide: il rallentamento del-
l’economia americana e la conseguente grave crisi economico-mone-
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taria che sta mettendo in ginocchio l’Europa, l’allargamento dell’UE,
la globalizzazione, il nuovo modello di sviluppo, sono solo alcuni
degli elementi con i quali ci dobbiamo confrontare.
Queste nuove problematiche che non conoscono frontiere, por-
tano la comunità nazionale ed internazionale ad attendersi molto
dalle Università: le nuove generazioni devono ricevere una formazio-
ne culturale e professionale che permetta loro non soltanto di entra-
re nel mercato della forza lavoro, ma anche di restarvi, in presenza
dei rapidi e tumultuosi mutamenti che caratterizzano l’economia e
le società contemporanee. E devono riuscire a restarvi perché sor-
rette da notevoli capacità critiche, da un’ottima formazione di base
e da abilità che siano innovative.
Tanti ragazzi e le loro famiglie hanno capito che per inserirsi nella
società moderna è necessario avere un più solido bagaglio culturale. 
Tuttavia, il numero dei nostri diplomati e laureati rimane ancora
più basso della media europea e, soprattutto, troppo debole nei set-
tori scientifici. Ormai da molti anni l’Italia sta perdendo capacità
concorrenziale sui mercati internazionali, anche rispetto ad altri
paesi facenti parte dell’Unione Europea.
Rischiamo concretamente di ridimensionare in modo drastico le
nostre capacità produttive in settori industriali come l’informatica,
la chimica e la farmaceutica, nei quali l’Italia aveva occupato a lungo
un posto di rilievo a livello mondiale.
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Per contrastare questa tendenza occorre investire di più in ricer-
ca e formazione, è necessario avviare una strategia industriale di
grande respiro, intensificando i rapporti tra Università, Centri di
ricerca ed imprese. I rapporti già in essere tra sistema scolastico
regionale, Università e realtà produttive, devono essere ulterior-
mente incrementati. Attraverso l’intervento regionale saranno
sostenuti i rapporti per la ricerca tra Università e Piccole e Medie
Imprese, per migliorare sia i processi produttivi che le produzioni
stesse.
La formazione accademica è ormai di necessità collocata in un
processo di internazionalizzazione della società e dell’economia, che
ha per noi nell’integrazione europea il suo nucleo centrale. Essa è
chiamata a dare un proprio contributo alla creazione di posti di lavo-
ro che richiedono alta intensità di conoscenza, e un proprio apporto
alla competitività internazionale alimentata dall’innovazione.
Dobbiamo saper costruire e mantenere, con i nostri ragazzi, un
clima di forte rispetto istituzionale e, insieme, dobbiamo rafforzare
una didattica improntata al dialogo, al confronto critico, alla dispo-
nibilità verso i giovani. 
Ma c’è ancora troppa precarietà nei percorsi di inserimento dei
ragazzi nel lavoro e gli strumenti che dovrebbero aiutare i giovani a
rendersi autonomi nella vita di comunità, permettendo loro ad
esempio di avere una casa propria, non sono ancora adeguati. 
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Sono convinto, infatti, che un maggiore sforzo diretto a velociz-
zare i tempi di responsabilizzazione dei nostri giovani, che permetta
loro un autonomo ingresso nella società, sia una delle chiavi della
nostra crescita economica complessiva. 
Dobbiamo riuscire a trasmettere loro la passione per la cono-
scenza e dobbiamo fornire a questi giovani gli strumenti per accede-
re ai saperi. Ma, soprattutto, dobbiamo dar loro più fiducia e più
responsabilità, accettando che crescendo facciano errori, come per
altro è capitato, a suo tempo, ad ognuno di noi. 
In questi ultimi vent’anni, Trieste e la nostra Regione hanno visto
aumentare la propria conoscibilità a livello nazionale ed internazio-
nale grazie alla presenza sul territorio di istituzioni accademiche, di
ricerca e scientifiche di assoluto livello, tali da far conseguire a Trie-
ste la qualifica di “Città della Scienza”. 
Molte di queste strutture possono vantare un’operatività inter-
nazionale, alcune addirittura globale, ed è grazie a loro che la nostra
Regione si sente legittimata ad ambire ad un rinnovato ruolo inter-
nazionale, supportata dalla forte attrattiva nei confronti di studenti,
ricercatori, studiosi ed esperti provenienti da ogni parte del mondo.
I nostri giovani che si recano all’estero sono in genere molto
apprezzati e si inseriscono con grande facilità anche in istituzioni di
ricerca prestigiose. Questo sta ad indicare che il livello di prepara-
zione dei laureati italiani è normalmente alto. Ed inoltre, che le Uni-
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versità italiane e l’Università di Trieste non sono venute meno al pro-
prio impegno europeistico e non hanno cessato di partecipare fatti-
vamente alla costruzione di uno spazio europeo della cultura, della
scienza e della tecnologia: per questo motivo, una delle nostre prio-
rità deve essere quella di mantenerlo e di migliorarlo ulteriormente.
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